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Come trovare la propria anima gemella e come riconoscerla



	

Nell’Universo non siamo soli


	

Abbiamo bisogno di Te, anima in evoluzione!


	

Sono fiera di te!


	

Password: Coraggio


	

Sei perfetto così come sei


	

Grazie







Come trovare la propria anima gemella e
come riconoscerla










Come trovare la propria anima gemella e come
riconoscerla







È una domanda che sento spesso.

La domanda è complessa.

Per lo meno in confronto alla risposta. La risposta è
semplicissima.




Mi viene in mente la poesia di Walt Whitman:

”Se tardi a trovarmi, insisti.

Se non ci sono in nessun posto, cerca in un altro,

perché io sono seduto da una qualche parte, ad aspettare
te.”




o “Ciò che cerchi ti sta cercando” (Rumi)

“Rallenta. Ciò che stai inseguendo si avvicinerà e ti
prenderà.” (detto zen)

“Il cercatore è il cercato.” (Nisargadatta Maharaj)




È proprio così. Si tratta di due anime che si sono date
appuntamento, prima di incarnarsi, e che fino a che non si sono
congiunte non fanno altro che aspettarsi. E cercarsi.




Trovarsi è la cosa più urgente e importante delle loro vite e
incontrarsi e percepirsi la più appagante.

È paradosso, è poesia, ma soprattutto è verità. Ognuna delle due
vi direbbe che è stata l’altra a capitargli di fronte e a insistere
per restarci. Nonostante le perplessità, le paure e i tentativi di
fuga.

In sostanza, non si può fare a meno di trovarla e non si può
fare a meno di restare connessi, uniti.




Improvvisamente, quando meno te lo aspetti e quando meno lo
desideri, ci si incontra per caso. Una delle due si fa avanti,
cerca in qualche modo di entrare nella vita dell’altro. Perché sa.
O perché non sa ma fa. In ogni caso accade. Non può essere
altrimenti. È una attrazione impalpabile, incomprensibile e
irresistibile.




A me capitò che non solo non la riconobbi ma cercai di
respingerla. Non solo mi suscitava la diffidenza che mi suscitava
chiunque si avvicini (cosa vuole prendere da me dalla mia energia
dal mio tempo?). Ma il suo aspetto e il suo modo di fare
incarnavano diverse caratteristiche che erano sempre state
l’opposto di ciò che consideravo desiderabile in un uomo, anzi in
una persona. In un certo senso mi faceva paura. Le mie convinzioni,
i miei condizionamenti, mi facevano apparire come negativi aspetti,
positivi, che, di fatto, erano speculari ai miei. Anche in quello
lui era me.




Col passare dei mesi, parecchi mesi, con l’intensificarsi dei
contatti e col crescere dell’amore, dovetti prendere atto che lui
incarnava tutto ciò di cui avevo bisogno, tutto ciò che mi piaceva,
tutto ciò che non sapevo di desiderare.

Mai prima di allora avevo visto così bene tutte le mie luci e
tutte le mie ombre. Le sue le mie.




Avemmo un primo contatto, a distanza. Lui mi contattò e
insistette fino a che gli dissi di sì.

Poi non ci cercammo più.

Non so quanto tempo dopo mi capitò sotto gli occhi un suo post,
che celebrava un suo successo e un suo nuovo inizio (chissà se
anche io vi avevo contribuito ;)). Ci scambiammo mp affettuosi. Ero
così contenta.

Forse avevo pochi amici ed ero iscritta a pochi gruppi allora…
non so come successe che non lo cercavo mai, non lo pensavo mai e
alla fine non potevo fare ameno di averlo sotto gli occhi. Successe
nei mesi, mentre ero impegnata in altro e con molte altre cose e
persone per la testa. Non so cosa mi piacesse in lui. Non mi
rendevo neanche conto che lui mi piacesse. Non mi avvicinai
attratta dalle sue cose belle né dalle sue cose brutte. Non avevo
ancora visto le sue creazioni artistiche, che forse mi avrebbero
folgorato, abbagliato e spaventato, chissà. Non avevo ancora letto
il suo profilo, che forse mi avrebbe fatto considerare quest’uomo
estraneo alla mia vita, al mio modo di essere, di pensare, di
sentire, di esprimermi, alla mia cultura e alle mie esperienze.

Era solo la cosa giusta al momento giusto, ed entrò dolcemente
in me, driblando ogni aspettativa, bypassando perfino i filtri
della mia attenzione, che non era rivolta a lui in quel periodo,
sotto nessun punto di vista.

Non riesco a capire e ricordare da che cosa ero attratta. Da ni
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